
scutc re  nel principio del suo regno andò a Revelia in Livo- 
nia per abboccarsi col p a d re , eh ’ ei dovesse fin d ’ allora pas­
sare nel regno paterno . M a essendo il re savio e p ru d e n te , 
non si risolverà così facilm ente a passare il m a re , perchè poi 
gli potrebbe avvenire che in un istesso tempo restasse privo 
d ’ am bidue i r e g n i , essendo che il cancelliero con la sua fa­
zione , e con la m aggior parte del re g n o , mossa dalla sua au­
to rità  , che resteria  sola senza sufficiente con trappeso , deveniria 
a nuova e lezione, e p rocureria con ogni sp irito  di farla ca­
der nella sua stessa persona , per la sua m olta a u to r i tà , per
lo suo v a lo re , e per esser capo e generale di tu tta  la m ilizia 
del regno , il qual carico è annesso al g ran  cancellierato. Dal- 
l’ a ltra  parte  potrebbe anco facilm ente il re  restare escluso dal 
regno di Svezia pes la non m olta buona volontà ch’ è t r a  lui 
c suo p a d re , essendo egli cattolico e quello e re tico , e per 
la potenza dello zio ; onde non è da credere che si debba 
partire . E  ben vero che come gli fusse dato l’ aver di que­
sto suo m atrim onio figliuoli m a sc h i, non correndo pericolo di 
perdere il regno di Polonia per la sua lon tan an za , perchè 
nell’ elezione del nuovo re non si suole fa r torto  m ai alla pro­
le del re  m o rto , potrebbe allora facilm ente determ inare di 
passarsene nel regno paterno a p ig liarne il possesso per u n ir­
lo poi nella sua discendenza col regno di Polonia , il che sa­
rebbe causa di g rand’ accrescim ento di forze e di reputazione 
di quel am plissim o regno (1).

P er questa ragione hanno i consultori del re  procuralo 
per ogni via possibile di concluder il m a rita g g io , per ¡sta­
b ilir m aggiorm ente le cose del r e g n o , per aggrand ir la sua 
potenza e conservarlo in q u ie te , essendo cosa facilissim a che 
negli in terregni possa fra d i loro nascer qualche guerra civ i­
le , e per provveder anco quanto alla successione che preten­
de il re  d’ aver nel regno di Svezia, la qual saria in tutto  
fru stra to ria  e vana quando non potesse andar a prenderne il

(1) Alla m o rte  di G iovanni I I I ,  a ccad u ta  nel n o v e m b re  d i q u e s to  s te s so  anno 
1592, S ig ism o ndo  si rec ò  e ffe ttivam en te  in  S v e z ia ; m a  le  d ifferenze  re lig io se  e l’am ­
b izione d e llo  z io  lo  in v o lse ro  in  m ille  d if f ic o ltà , c h e  lo  d e te rm in a ro n o  a p a r t irs e n e  al 
p iù  p r e s to ,  e gli fece ro  fina lm en te , nel 1604, p e rd e re  q u e lla  c o r o n a ,  c h e  fu  c in ta  dal 
d u c a  di S u derm an ia .
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